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Editoriale 

Tendenza dell'urbanizzazione 

Gentili lettrici, gentili lettori, 

ègratificanteche lecittàsvizzeresianonuovamente in fortecrescitadopo 

diversidecennidistagnazioneedediliziaselvaggia.Seguonolatendenza 

dell'urbanizzazione globale. Secondo le previsioni, tra trent'anni, circa sette 

degli allora dieci miliardi di persone vivranno in aree urbane. Questo sviluppo 

pone architetti, urbanisti e il settore immobiliare,nonché i politici, di fronte a 

grandisfide. Infatti lecittànonsolodovrebberodiventarepiùdenseepiùgrandi, 

ma anche piùvivibili e piùaccoglienti. Ci sono già buoni esempi che mostrano 

quanto attraenti potrebbero apparire un giorno città e quartieri urbani: in tutto 

il mondo (si veda pagina 30) e anche in Svizzera (si veda pagina 16). 

Sulla scia della digitalizzazione stanno emergendo soluzioni completamente 

nuoveper lamobilitàurbana.Tutte lecittàdelmondohannoundenominatore 

comune:durante leoredipunta sono dominate dagli ingorghi. Questasitua-

zione è destinata a peggiorare con il continuo aumento del numero di utenti 

della strada, con la crescita della popolazione e della densità degli edifici. 

L'intelligenzaartificialeelaconnessioneall'Internetdeglioggettisonolabase 

per soluzioni efficienti: i flussi di traffico dovrebbero un giorno essere controllati 

inmodo intelligentee i viaggiatori dovrebberodisporredelmezzo di trasporto 

adatto (si veda l'articolo a pagina 26). 
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Zurigo cresce, ad esempio anche nel centro città, 
dove negli ultimi anni con la Europa-Alle è sorto 
un nuovo quartiere molto diversificato nelle immediate 
vicinanze della stazione ferroviaria centrale. 

Un viaggio urbano 
tra presente e futuro 
Sempre più persone si trasferiscono in città nella speranza di trovarvi lavoro, prosperità 
eunavita interessante. L'urbanizzazioneglobaleponegli urbanisti,gli ingegneriegli architetti 
di fronteagrandisfide,anche inSvizzera. Perché le nostrecittànonsolodovrebbero 
diventare più grandi e a maggiore densità, ma anche più accoglienti. 

TESTO PIRMIN SCHILLIGER IMMAGINE BEAT BRECHBÜHL 

Nel2050,settemilionidipersonesudiecivivrannoinaree 
urbane.LaCommissionedelleNazioniUniteper losviluppo 

sostenibile hadefinito unavisionedi come dovrebberosvilupparsi 
lecittà:tuttedovrebberooffrireaipropriabitanti l'accessoaspazi 
abitativi adeguati, sistemi di trasporto ecologici, ampi spazi pubblici 
e generosi spazi verdi, riducendo al minimo l'inquinamento amb-
ientale, garantendo la massima sicurezza e qualità di vita. Inoltre, 
le città del futuro devono essere collegate in modo ottimale con le 
aree urbane e rurali econ altre città. Dovrebbero anche proteggere 
il loro patrimonio storico e garantire un uso efficiente e sostenibile 
di tutte le risorse. 
Leaspettative dellaCommissionenei confronti dellacittà del futuro 
sono quindi piuttosto elevate. A tutto questo si aggiungono le 
richieste di produrre energia e cibo in autonomia, mitigare il riscal-
damento globale e risolvere i problemi di disuguaglianza sociale 
e finanziaria. 

Esigenze diverse nelle varie località del mondo 
Il documentodell'ONUesprime laconvinzionechelecittàpossano 
effettivamenteessereprogettateesviluppateinmodomirato. 
Oggi, tuttavia, gran parte della popolazione urbana mondiale vive 
in insediamentichecresconoinmanieraincontrollata.La lotta 
quotidiana degli abitanti di queste «slumcommunity» provvisorie 
riguarda aspetti elementari come il cibo, il lavoro, l'acqua o la legna 
da ardere. La pianificazione urbana in tali aree deve concentrarsi 
sull'indispensabile estabilire le priorità: fornitura di acqua potabile, 
elettricità,allacciamentoalla retedi trasporto.Leurgenzeele 
necessitàdell'urbanisticavarianoquindinotevolmenteaseconda 
della posizione geografica globale. «Ma è proprio dal caos di una 

città del terzomondochepossiamo impararemoltoper il futuro 
dellenostrecittà»dicel'architettoFabienneHoelzel (si leggaanche 
l'articoloapagina10).Ègiuntaaquesta intuizionedurante isuoi 
incarichi inprogettidisviluppourbanoadAddisAbebaeLagos, 
grazieaiqualihadedottochelacittà ideale«nonèperfetta,bensì 
sempremutevoleeadattabile». Inquestosenso,anchel'estempora-
nea «African Urbanity» potrebbe dare un contributo indipendente 
e lungimirante allo sviluppo urbano. 

«Ma è proprio dal caos di una città 
delterzomondochepossiamoimpararemolto 
per il futuro delle nostre città.» 

A prescindere da tutto questo, va detto che proprio nei paesi emer-
gentidelTerzoMondoesistonograndiprogettidipianificazione. 
Abuja(Nigeria),Brasilia, Islamabad(Pakistan) oNuovaDelhisono 
tuttenate«al tecnigrafo»,cosìcomecittàdaiprogettipiùrecenti 
quali Eco City a Tianjin (Cina), Putra Jaya o Cyber Jaya (Malesia). Oggi 
inEuropagliarchitetti tendonoagiudicare taliprogetti conmolta 
severità.Lagioiadellasperimentazionedelpassatopurtroppo 
moltospessononhadatoirisultatisperati,comehadimostratoad 
esempioilcomplessodiLeCorbusieraFirminy,neipressidiSt. 
Etienne in Francia. Il progetto grande edi successoè ormai storia in 
Europa. Lecittà realizzateal tavolo dadisegnodel nostrocontinente 
risalgonoal Barocco, al Rinascimentoeancheaperiodi precedenti. 
Ciòcheèchiaroèchelacittàdel futuro inEuropadifficilmentesi 
svilupperàcomeun'unitàpianificatain tuttoeper tuttosuunprato 
verde. Piuttosto, sboccerà dallacostante trasformazione dellacittà 
presente e passata. c 

next floor 5 



 

 

 

 

 
 
 

           
 

         
 
 

 
           

          
         

         
        

           
  

             
         

        
           

            
        

        
         

          
 

             
         

       
            

          
           

  
    

          
         
        

            

 
 
 

  
 

 

Urbanistica 

«Ciò che è chiaro è che la città del futuro in Europa 
difficilmente si svilupperà come un'unità pianificata 
in tutto e per tutto su un prato verde.» 

c Spinta alla crescita a Zurigo 
Lecittàsvizzere,cheperdecennihannopersoabitantiacausadelle 
agglomerazioni, da circa 15 anni stanno crescendo a ritmo soste-
nuto. Il treno dell'urbanizzazione che viaggia veloce verso il futuro 
èalimentatodatremotori: la trasformazionesocialeverso una 
societàdeiservizi digitalizzata, l'attrattiva immutatadellostile 
divitaurbanoe lanecessitàdi fermarel'antropizzazionedei terreni 
attraverso la densificazione. 
Solo negli ultimi dieci anni, la città di Zurigo è cresciuta di 70000 
personearrivandoacontare430000abitanti.«Questoèsolo 
l'inizio», dice Anna Schindler, responsabile dello sviluppo urbano 
daquasinoveanni.«Ciaspettiamocheneiprossimivent'anniZurigo 

Nell'ex deposito franco doganale di Zurigo ad Albisrieden, 
su una superficie di 80 000 metri quadrati sono stati realizzati circa 1000 
nuovi appartamenti, nonché locali commerciali e un asilo nido. 

diventi una città di mezzo milione di abitanti.» Con un certo orgo-
gliocitadiversi nuovi edifici sopraelevati esemplari adAltstetten, 
Affoltern,Grünau,Albisrieden,ZurigoOvesteZurigoNord. 
«Dimostranocheconpiùspazioabitativosipuògenerareuna 
maggiore qualità di vita.» Schindler lascia intendere di voler conti-
nuare a concentrarsi anche in futuro sulla densificazione interna. 
Unostrumento importanteatal fineaZurigoè ilpianodi insedia-
mentochetienecontodicriteri importanti comelacompatibilità 
climatica, losviluppo del traffico e l'approvvigionamento energetico 
sostenibile.Inparticolareidentificaleareeincui lacittàpuòconti-
nuare acrescere in modo socialmente accettabile esenza perdita 
di qualità di vita o in cui è possibile riconvertire aree industriali 
desolate e abbandonate. 
La densificazione abitativa viene spesso contrastata non appenagli 
abitantidellecittàsonopostidifronteaiprogetticoncreti,perché 
temonoperleproprieprospettive.Unadensitàelevataèmeglio 
accettataseanchegli spaziesternisonoaccuratamenteprogettati. 
Ciòèconfermato,adesempiodaalcunistudidelPolitecnicodi c 
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Smart City:
la città intelligente 

In una Smart City, le nuove possibilità della rete digi-
taleedell'intelligenzaartificialevengonoutilizzateper 
gestire le infrastrutture in modo efficiente e per sfrut-
tarlealmeglio.Oggiesistonoovunqueapprocciper 
trasformarelecittà insmartcitydel futuro.ABarcel-
lona,icontainersmartperirifiutisegnalanoilproprio 
livello di riempimento con l'aiuto di sensori a ultra-
suoni. I veicoli per la raccoltapossonocosìpianificare 
in modo ottimale il loro percorso passando dai conte-
nitoriche(abreve)sarannopieni.Amburgoutilizza 
cassonetti intelligentidotatidipannellisolaricheali-
mentano i sensori e i trasmettitori WLAN. Santander, 
nelnorddellaSpagna,ha installato12000sensori 
per misurare in modo permanente l'uso dei parcheggi, 
l'inquinamento atmosferico e l'utilizzo dei contenitori 
per i rifiuti. 
A Singapore, le abitazioni e lacittà intelligenti sono 
due degli obiettivi di una strategia nazionalesmart 
che lacittà statosi èdata. Ad esempio, diverse migliaia 
di abitazioni di anziani sono monitorate e la posizione 
di queste persone è segnalata costantemente ai loro 
famigliari.Googleapreun«quartiere intelligente» 
aTorontopercirca10000personedoveverranno 
utilizzati solo automezzi a guida autonoma e i robot 
si occuperanno di tutta la logistica, dalla consegna 
dellapostaallosmaltimentodei rifiuti.Panasonicsta 
costruendo in Giappone un insediamento modello 
di case smart per l'equivalente di 600 milioni di franchi 
svizzeri con 100case per 3000 persone. Qui pratica-
mente è tutto digitalizzato e smart, dall'appartamento, 
al posto di lavoro, allo shopping, ai trasporti, alla 
mobilità, alla salute e al benessere. 

Ma, rispetto alle reali possibilità, questi non sono 
altro che primi modesti approcci. In una Smart City 
degna di definirsi tale, tutte le infrastrutture saranno 
collegate in rete digitalmente, da quelle di approvvi-
gionamento energetico a quelle delle acque reflue fino 
adarrivareaquelleper losmaltimentodei rifiuti. Le 
casePlusEnergyfornisconolacorrenteper leautoelet-
triche,chesarannointegratenellamobilità intermo-
daledidiverseretidi trasportocometreni,autobus, 
metropolitane, tram e taxi attraverso nuovi sistemi di 
prenotazione e utilizzo. 
Si può solo stimare al meglio come i cambiamenti 
tecnologici derivanti dalla digitalizzazione e dall'indu-
stria 4.0 cambieranno e plasmeranno il volto della città 
del futuro. Ma l'esperto di urbanistica Thomas Kessler 
neèconvinto: «Se lepossibilità associate a tutto que-
stosono utilizzateconsaggezza, ciò implicheràmeno 
traffico pendolare, più durata di vita, aria migliore, 
maggiorecompatibilità tra lavoroefamiglia,minore 
usura dello spazio.» 

next floor 7 

https://adarrivareaquelleperlosmaltimentodeirifiuti.Le


 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
 
 

          
        

         
         

           
      

          
       

          
       

   
          

        
 

 
             

         
           

          
            

           
          

            
            

           
         

          
         

          
         
          

          
    

            
           

           
            

             
   

 
  

          
         
          

Urbanistica 

Zwicky Süd: un nuovo quartiere sul sito dell'ex filanda Zwicky nel 
triangolo Zurigo, Wallisellen e Dübendorf. 

c Zurigo. Anche le polemiche che circondano gli spazi dell'Europa-
allee,nonlontanodallastazioneferroviariaprincipale,puntano 
in questa direzione. A questo riguardo appare importante che i 
residenti interessati abbianovoce incapitolosui nuovi progetti. 
«In ogni caso, la partecipazione è una buona ricetta per rendere il 
rinnovamento urbano socialmente sostenibile» sottolinea Schindler. 
LastrategiadisviluppourbanodiZurigovienerivistaperiodica-
mente.Laprossimatornatastrategicaconorizzontetemporale 
2040 èprevistaper il 2022. In quella fasesarannosoprattutto 
ulteriormente concretizzati temi quali la digitalizzazione, il trasporto 
urbano e la mobilità pubblica integrata. Nel complesso Zurigo 
guarda al futuro con pragmatismo e sobrietà attraverso otto campi 
d'azione definiti. C'è poco spazio per visioni spettacolari. 

Una visione che accorcia le distanze 
AncheBasileasitrovanelbelmezzodiunferoceprocessoditra-
sformazioneperdivenireunadinamicacittàresidenzialediservizie 
conoscenze. Negli ultimi dieci anni, Basilea è cresciuta di circa 10000 
abitantiecontemporaneamentesonostati creati 20000 nuovi posti 
di lavoro. Le cifre svelano la vera sfida. «È imperativo creare più spazio 
abitativoefarlo bene, inmodovarioevantaggioso», afferma Lukas 
Ott, responsabile dellosviluppo cantonale eurbano. Entro il 2030, 

ilpianoèquellodicostruireabitazioniperaltre20000persone, 
portando lacittàacontare220000abitanti. Ilmotto:«Densitàsoste-
nibileepiacevole!»LafuturaBasileapuntaaessereuna«cittàche 
accorcia le distanze», organizzata in modo policentrico, con sub-cen-
trineiquartierienellecomunitàdiagglomeraticircostanti.Lavorare, 
abitare,approvvigionarsiegoderedel tempolibero: il tuttodovrebbe 
poter avvenire a distanze il più possibile ridotte. Lostesso settore 
pubblico,attivonellacostruzionediabitazioni,promuove ladensifi-
cazione, adesempio, concedendo un bonusdel 20%sull'affittoper 
glialti tassidioccupazioneabitativa:sepiùpersonevivononello 
stesso appartamento, l'affitto diminuisce. 
ABasilea,comeènoto,sistannoinnalzandoversoilcieloalcuni 
grattacieli, prima fra tutti la Torre Roche 1. Rimarrà il grattacielo più 
altodellaSvizzera, finoaquandosaràsuperatodallaTorreRoche2 
chesiprevedesarà ancora più alta. Riguardo lanuovaskylineche 
si staglia lungo le rive del Reno, Ott afferma: «I grattacieli sono punti 
di riferimento importanti e contribuiscono alla densificazione; 
sarebbe però sbagliato voler costruire un grattacielo in tutte le 
posizioni strategiche.» 
L'approccio scelto per il futuro di Basileasi può sperimentare già 
oggi, ad esempio nel quartiere Erlenmatt-Ost (si vedano anche i 
ritrattidei residentiapagina16).«Rappresenta l'insiemedidiversi 
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«I grattacieli sono punti di riferimento importanti 
e contribuiscono alla densificazione; 
sarebbe però sbagliato voler costruire 
un grattacielo in tutte le posizioni strategiche.» 

progetti innovativi esemplari» diceOtt. Leoltre 500 persone che 
oggi vivono nell'ex area ferroviaria si approvvigionano al cento 
per cento sfruttando energie rinnovabili. Il calore e l'elettricità sono 
ingranparte prodotti localmenteapartire dall'acquadi faldae 
mediante il fotovoltaico. Naturalmente, vale la penavisitare anche 
lagiàcitataTorreRoche1,sebbenesolol'atriosiaapertoalpub-
blico. Sia il grattacielo che il quartiere energeticamente autonomo 
anticipano a modo loro la Basilea del futuro. 

Potenziale di densificazione nell'agglomerazione 
AncheGinevrabramapiùspazioabitativo.Entroil2035nellapiù 
grande metropoli dellaSvizzera romanda saranno costruiti 35000 
nuovi appartamenti. Oltre alla riconversione di siti industriali e ferro-

viari,giocaunruolospecialeancheladensificazionedelleperiferie. 
Si consideri l'esempio del Quartier de l'Étang nei pressi dell'aero-
porto:quièinprogrammaunprogettoesemplare,unacittànella 
città. Per renderlo più personale, individualee accogliente dei tanti 
sobborghi anonimi creati negli anni '70, gli investitori si affidano a 
un processo di cogestione partecipativa e democratica da parte 
degli acquirenti degliappartamenti. 
La riqualificazione e la densificazione dell'agglomerato cui punta 
Ginevracon il Quartier de l'Étang è il secondo grande orientamento 
dell'ondatadi rinnovamentourbanoinSvizzera, insiemealladensifi-
cazione delle città centrali. Va messo in conto che per i progetti uto-
pici purtroppo non c'è quasi margine di manovra da nessuna parte. 
Lastradaperlacittàdelfuturociconduceattraversomoltiprogetti 
individuali e complessi, per i quali i progettisti e gli architetti devono 
sempretrovareunasoluzionepersonale.Losviluppourbanorimane 
un processo politico e di pianificazione in corso, in cui molti dettagli 
devono essere continuamente rinegoziati. Solo così il patrimonio 
storico, lascaladi misuraumanaelequalitàurbanepotrannoessere 
preservati in futuro.n 

Zwicky Süd: a misura di famiglia e di bambino nonostante la densità urbana, 
grazie a spazi esterni sapientemente progettati e protetti dagli edifici. 

next floor 9 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
   

 
 

 
   

 
 
 

           
   

         
         

             
           

           
           
          

              
           

           
            

              

 
   

 

 
 

Visioni 

«Una città è perfetta proprio quando non è perfetta, 
ma rumorosa e silenziosa, grande e piccola, vecchia 
e nuova, grezza e tirata a lucido, vivace e contemplativa, 
conservatrice e mutevole.» 
RENATE AMSTUTZ 

TESTO PIRMIN SCHILLIGER IMMAGINE BEAT BRECHBÜHL 

RENATE AMSTUTZ 
Direttrice dell'Unione delle città svizzere 

«Unacittàèperfettaproprioquandononèperfetta,marumo-
rosa e silenziosa, grande e piccola, vecchia e nuova, grezza e 
tirataalucido,vivaceecontemplativa,conservatriceemutevole. 
Dovrebbeoffrirediversi tipidispaziodenso,maanchepermettere 
ilvuotoelasciarespazioallanatura.Lacittàèpassatoefuturo, 
mapuòesserevissutasolonelpresente,conquartieri chehanno 
ciascunoilpropriocarattereelapropriastoria.Miaspettouna 
città a misura d'uomo, superfici per l'incontro e lo scontro, possi-
bilitàdiappartarsimaanchespaziosufficienteperpersonee 
stili di vita diversi. Una buona città non è solo un insieme di spazi 
costruitiospaziaperti,bensìèsempreindivenireesemprepronta 
a sorprendere. E, soprattutto, è un modo di sentire la vita. 
VivoaBernadaquandosono adulta.Qui trovomoltodi ciò di 
cuihobisognoperlamiavitaquotidiana,peril lavoro, lacasa, c 
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Quali saranno in futuro i compiti impegnativi dell'edilizia? 
E cosa può fare la digitalizzazione in tutto questo? 
next floor ha chiesto a quattro esperti di delineare a parole le loro aspettative e idee. 

La città ideale di domani: 
quattro visioni 

ENRICO SLONGO 
Sviluppatore della città di Friburgo 

c il tempo libero, laculturae loshopping,e tuttoabrevidistanze. 
Il mio quartiere è davvero attraente evivace. Il centro Paul Klee che 
funge da fonte di ispirazione è praticamente a pochi passi da casa, 
cosìcome la fermata dell'autobus per il mioposto di lavoronel 
centrocittà. Il centrostoricodiBerna,patrimoniomondialedel-
l'UNESCO,invitaasoffermarsiefareacquistinelvariopintomercato 
settimanale. L'offerta culturale è molto varia, dai concerti di musica 
classicaejazz,al teatro,alcabaret,aimusei,all'artedistrada.Posso 
faremoltoaBernaesevolessiqualcosadipiùpossospostarmivelo-
cemente. Mi reco spesso in altre città, fondamentalmente perché 
amolecittà,maancheperviadelmioruolonell'Unionedellecittà 
svizzere. Un obiettivo importante della nostra organizzazione è lo 
scambiodi informazionieconoscenzetralecittà inmodochesia 
possibile impararegliunidaglialtri in tutti i settori politici. Inoltre, 
leesigenzedellecittàedegliagglomeratisarannointegrate in 
modocoerentenellapoliticafederaleesensibilizzeranno l'opinione 
pubblica sulle grandi sfide della Svizzera urbana. Cambiamento 
demografico, sviluppo interno denso, mobilità, digitalizzazione, 
cambiamentoclimatico: tuttiquestielementidarannounnuovo 
volto alle città. Queste modifiche possono avere esiti positivi sol-
tantosesonoprogettatenonsoloper lepersone,mapensando 
allepersone. La popolazione deve essere ingradodi trarrevantag-
gio da opportunità di partecipazione diverse e il più possibile inclu-
sive, inmodo da potersi assumere anche le proprie responsabilità. 
Sono fiduciosa che riusciremo a gestire le sfide attuali e future che 
lecittà si trovano ad affrontare. La pressione verso il cambiamento 
è grande e continua a crescere costantemente. La città del futuro 
rimane, spero, una città di prossimità e di incontro nel mondo reale. 
Èunacittàgenerazionalediconvivenzaepulsaconritmidistinti 
grazieallasuadiversitàvissuta.Funzionasubrevidistanze,daper-
correrenelmiglioredeicasiapiedioconmezziditrasportoecolo-
gici.Utilizza lenuovetecnologiedigitaliaffinchénoipossiamo 
diventare smart nel senso migliore del termine. Si adatta al clima, 
tutela le risorse e offre un'elevata qualità di vita che invita a restarvi. 
Ed è attraente per un'economia innovativa.» 

«Lo sviluppo urbanosi basa menosuvisioni spettacolari del futuro, 
ma esige un livellosempre maggiore di comprensione della cultura 
edilizia. Le autorità possono dare il loro contributo nel promuoverla. 
Tuttavia, sarebbe bello se anche i privati e gli imprenditori fossero 
fedelmente impegnatinelportareavantiquestoapproccioesi 
dedicassero spontaneamente a una cultura edilizia di alto livello. 
«OggivivoconlamiafamigliaaMuri,nelleimmediatevicinanze 
dellacittàdiBerna.AbitiamoinuninsediamentodeglianniSet-
tanta, inunacasacheassomigliaaunbungalow.Rientra nei cosid-
detti insediamenti a «tappeto»: le case a forma di L sono disposte 
inmodotaleche,grazieaunpatioapertosuunlato,ogniproprietà 
abbialamassimaprivacypossibile,nonostantel'esiguagrandezza 
degliappezzamenti.Siamoarrivatiquipiuttostopercaso,semplice-
menteperchéabbiamotrovatoun'offertaadeguatanelmomento 
giusto.Èimportantechelanostracasasianelleimmediatevicinanze 
diunalineaditram,perchésonounapersonadicittàeamolavita 
cittadina. Come è noto, la città è ovunque arrivi il tram. D'altra 
parte,praticamentedifronteallanostraportad'ingresso,siapre 
a sud uno spazio verde estremamente silenzioso. 
Il fattoche,nominatodi recentearchitettodellacittàdiFriburgo 
e capo dell'ufficio edile, io viva attualmente al di fuori del mio 
ambiente di lavoro èdecisamenteunosvantaggio. Naturalmente 
vorrei parteciparepiù intensamenteallavitadei friburghesi.Tutta-
via, una certa distanza dal luogo di lavoro può offrire una migliore 
visione d'insieme. Il pendolarismo non è un problema per me, ma 
come visione di vita costituisce in qualche modo una sorta di relitto 
deglianniNovantae,nell'otticadelcambiamentoclimatico,non 
èunasoluzionesostenibile.Sonoconvintocheinfuturolagente 
cercherà un posto di lavoro, un'abitazione e aree per il tempo libero 
che siano tutti molto più vicini tra loro. 
Comeinmoltecittà svizzere, anche aFriburgosono incorsodiversi 
grandiprogettidisviluppourbano.Riguardano,adesempio, la 
riprogettazione dell'area della stazione e degli spazi pubblici del 
QuartierediBourgelarivitalizzazionedellaSarina.Un'altragrande 
sfida consiste nel migliorare il coordinamento tra lo sviluppo degli c 

next floor 11 



 

 

 

 

          
         

        
         

          
        

    
         

           
         

           
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
     

       
 

 

Visioni 
c insediamentie i trasporti.Comehannodimostratoisondaggi 
condotti, la popolazione non è affatto soddisfatta della situazione 
attuale.Inparticolare,vorreiverificareseun'altrainfrastruttura 
di trasporto (tram, metropolitana) nellazonadellaGrandeFriburgo 
potrebbe migliorare la situazione tra la S-Bahn e il filobus. 
All'esterosarei interessatoallacittàdiCopenaghenpermotivi 
professionali. Durante il viaggio di quest'anno nella metropoli 
danese,cisiamospostati soloinbicicletta.Sonorimastoaffascinato 
daquesta reteciclabileedallezone residenziali, chesono attraenti 
sia dal punto di vista urbanistico che architettonico. Inoltre, andare 
inbiciclettaaCopenaghennonèpernientefaticoso,vistochela 
città è inpianura.» 

«Il pendolarismo non è un problema per me, ma come visione 
di vita costituisce in qualche modo una sorta di relitto degli 
anni Novanta e, nell'ottica del cambiamento climatico, 
non è una soluzione sostenibile.» 
Enrico Slongo 
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«L'ideale sarebbe ottenere in un certo senso un mix tra la sregolatezza 
di Lagos, l'efficiente infrastruttura di Zurigo e i dibattiti sul futuro 
in costante ebollizione di Stoccarda» 
FABIENNE HOELZEL 

FABIENNE HOELZEL 
Architetto e professoressa di urbanistica 

«Sonosfacciatamenteottimistasul fattocheriusciremoaguidarelo 
sviluppo delle città nella direzione desiderata, altrimenti non potrei 
fare il mio lavoro. Ciò che mi interessa non è l'attuazione di un parti-
colare master plan, ma piuttosto la progettazione di strutture che 
garantiscano un costante rinnovamentoeconsentano lamassima 
libertà possibile. Quando vedo come gli abitanti di Lagos organiz-
zano la loro vita nelle numerose Slum Community nelle quali siamo 
attivi, posso solo ispirarmi e inchinarmi rispettosamente. Per lavo-
rareconlamassimaconcentrazioneesenzadistrazioni,nonposso 
immaginare un posto migliore di Zurigo. Ma la mia passione profes-
sionaleèper cittàcome Lagos, Addis Abeba, SanPaolo oMumbai. 
Hovissutoinmolti luoghi.Eosereidirechesonocosìflessibile 
da poter risiedere ovunque. Attualmente vivo tra Zurigo e c 
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Visioni 

c Stoccarda. Inoltre, permotivi professionali mi trovo spesso, 
e a volte per lunghi periodi, a Lagos (Nigeria) per cui nutro un 
amore di tipo "intellettuale-concettuale" e dove il mio lavoro 
diarchitettoeurbanistasicolleganoconcretamente.DiZurigo 
apprezzo la visibilità, l'ordine, il funzionamento perfetto, di 
Stoccarda larelativabruttezzarispettoaMonacodiBavierao 
Amburgo.Perquestoquisiconcentranoquasi tutte leurgenze 
tedesche, come il futuro dell'industria automobilistica, il futuro 
dell'ingegneria tedesca, la mobilità del futuro, la futura politica 
climatica, ecc. 
Ogni volta che torno dall'Africa, non riesco a credere a quanto 
Zurigosiasatollaelinda.ALagos,alcontrario,regnaunacerta 
anarchia. In effetti, chi governa non ha molti contatti con la 
realtà e per le strade le persone girano, lavorano e corrono di 
quae di là tutto il giorno per procurarsi il necessario pervivere: 
acqua,elettricità,mobilità,spaziabitativi...Questoapparente 
caosècomunquebasatosuunsistemaeinqualchemodofun-
ziona, e neanche male; per questo ho sviluppato un grande 
interesseperciòchecipuòinsegnareperiprocessidisviluppo 
urbanoancheinEuropa.L'idealesarebbeottenere inuncerto 
sensounmixtralasregolatezzadiLagos, l'efficienteinfrastrut-
tura di Zurigo e i «dibattiti sul futuro» in costante ebollizione 
di Stoccarda. A me Zurigo da sola pare un po' troppo compia-
ciuta. Le conversazioni che si tengono qui spesso assomigliano 
alsussurrodiunadelicatabrezza estiva. Ingenerale,sareia 
favorediunapianificazioneurbanapiùsperimentale, liberale 
eselvaggia.AStoccardaaugurouncambiodigoverno,meno 
burocraziaepiùcoraggio.Lagospotrebbeesseregrandiosa 
se il governo smettesse finalmente di cercare di emulare città 
come Singapore o Dubai. 
È un privilegio per me poter contribuire al futuro delle città rive-
stendoruolidiversi:aStoccarda insegnodesigneurbanistica 
all'AccademiaStataledi BelleArti. ALagos intervengoprinci-
palmente, a volte come consulente e spesso attivamente, attra-
verso iprogettidelnostrostudio«FabulousUrban».Sonoinol-
tre membro di giurie, anche di concorsi, e comitati di 
consulenza in Svizzera e in Germania.» 

THOMAS KESSLER 
Consulente urbano 

«Lacittà idealedel futuroutilizzerà le infrastruttureesistenti, 
conserverà eamplierà gli spazi verdi, anche sui tetti e inverticale, 
e trasformerà gli usi obsoleti in nuove combinazioni in cui abitare, 
lavorare, godere del tempo libero, per l'energia e per le PMI. Città 
comeBelgrado,TelAvivoHaifapermesonoesempi impressionanti 
di luoghi incui lastoriapiena diconflitti ispira igiovaniauna vita 
curiosaeimpegnata.Nonpossiamocopiarle,mapossiamoalmeno 
prendere un po' della loro sperimentazione e creatività.» 
«Ho ricoperto tre funzioni pubbliche, l'ultima volta nel ruolo di 
sviluppatore eurbanistacantonale, partecipandoa importanti 
sviluppi nellacittà di Basilea. Lavoro in proprio da dueanni e ho 
fornito consulenza a diverse città e cantoni. 
Invece, per ciòcheriguardaBasilea, poiché horicopertocariche 
dirigenziali prominenti per più di 25 anni e desidero mantenere la 
riservatezza, tengo per lo più le distanze dalle questioni locali. 
Lacasaincuivivoconlamiafamigliada20annièrimastainprece-
denza disabitata per molto tempo, pertanto abbiamo dovuto innan-
zitutto ristrutturarla completamente. Dispone di due appartamenti, 
uno loaffittiamo adelle famiglie.L'edificiosi trova inunastrada 
residenziale a misura di bambino, i vicini sono splendidi e spesso 
organizziamo delle grigliate tutti insieme. 
Come ogni città reale, Basilea è in costante mutamento, spinta dal 
potere economico del settore Life Science, dall'afflusso dei relativi 
dipendenti e dall'aumento della qualità della vita attraverso spazi 
pubblicibencurati. La città èattraenteper tutti colorocherinun-
ciano volentieri alla vita mondana nella loro quotidianità. Offre 
moltacultura,storiaetranquillità,manonnecessariamenteun 
atteggiamento dinamico e la disponibilità a rischiare. Una volta era 
diverso.Mal'evoluzionedellasituazionedeimediaeil fattodirifu-
giarsi in gruppi d'interesse hanno notevolmente rallentato gli entu-
siasmantidibattitidelpassato.Lavitascorrecomeinunapiccola 
città, tra conoscenti e compagni di scuola di lunga data in un circolo 
molto gestibile. Gli impulsi creativi provengono principalmente dai 
nuoviarrivati,grazieallecui ideelacittàrimaneorientataalfuturo 
e in forma. 
I rapidi cambiamenti tecnologici con la digitalizzazione, l'industria 
4.0 e le fonti energeticheabasseemissioniapronograndi opportu-
nità per Basilea.Conunufficio incasa, orari di presenza sul lavoro 
flessibilienuovimodelli lavorativieabitativi, laqualitàdellavita 
può essere decisamente migliorata nello spazio urbano confinato. A 
pochi passi dalle nuove torri per uffici di Roche, che ospitano diverse 
migliaiadipostidi lavoroneidueedificipiùaltidellaSvizzera, ilReno, 
adesempio, offre lospazio idealeper le forme abitative moderne e 
leproposteper il tempolibero.Basterebbesoloriprogettareundepo-
sitodiautobus ecostruirlosenzabadareaspesein termini dispazio 
edenaro.Perl'aperitivoseralesipotrebbepoicollocareunagrande 
zattera sul Reno, con una fantastica vista sul tramonto e sulle colline 
alsaziane...Quindi hogià un'ideaconcreta di quellochepotrebbe 
essere, e sono ottimista che non debba necessariamente rimanere 
un'utopia. Non appena le opportunità saranno rese note ai più e 
sarannosfruttatedachisafarlo,aBasileacisaràunaspintaall'inno-
vazione.» n 
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«L'evoluzione della situazione dei media e il fatto di rifugiarsi 
in gruppi d'interesse hanno notevolmente rallentato gli entusiasmanti dibattiti.» 
Thomas Kessler 
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Erlenmatt Ost a Basilea 

Un esperimento
che sembra avere successo 

Il nuovo quartiere cittadino Erlenmatt Ost di Basilea 
potrebbecostituireunprecedenteper losviluppo 
urbano. Sostenibili dal punto di vista sociale, del 
traffico e dell'energia, con diverse forme abitative in 
parte sperimentali, autogestite, abitativamente dense 
econ ampispazi verdi: la Fondazione Habitat mostra 
come potrebbero essere le città di domani. 
TESTO STEFFAN DOPPMANN IMMAGINE BEAT BRECHBÜHL 

IlnuovoquartierediErlenmattèincostruzionesulsitodell'ex 
stazionemercidellaDeutscheBahndiBasilea.Sonostatisvi-

luppatiduequartieri residenziali indipendentisui latioccidentale 
e orientale del sito di 19 ettari, collegati da un vasto parco centrale. 
Il sitodi Erlenmatt Ost èstato acquistato dalla Fondazione Habitat, 
che si impegna a favore di unacittà residenziale edi affitti accessi-
bili.La fondazionehaconcessoildirittodisuperficiedipartedei 
suoi 13 terreni edificabili a cooperative edilizie e ad altri promotori 
immobiliari senza scopo di lucro. 
L'eredità industriale dell'ex stazione merci è ancora visibilesotto 
formadiunvecchiosilos ristrutturato.Per la finedel2019sarà 
ultimato un interessante mix di appartamenti, locali commerciali, 
camereperstudenti,alloggiassistenziali,unostelloeappartamen-
ti-laboratorioperartisti. I200appartamentioffronospazioper 
circa 500 persone. Nel 2023 è fissato l'inizio di una seconda fase. 
Oltreagliaspettisociali, ilconcettodisviluppoconferiscemolta 
importanzaancheallasostenibilità.Ilquartiereèlasedediuna 
dellepiùgrandicomunitàdiautoconsumosvizzeredienergia 
solare.Nella fase finale,ErlenmattOstsaràalimentato fino al 
70% con elettricità e calore prodotti in loco. Per questo motivo 
il progetto è stato insignito del Prix Watt d'Or 2019 della Confede-
razioneSvizzera. Inoltre, i residenti del quartieresenza auto pos-
sono noleggiare vetture elettriche, le cui batterie sono utilizzate 
anche come accumulatori temporanei per le case. c 
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Erlenmatt Ost a Basilea 

Vivere con altri coinquilini a quasi sessant'anni: Barbara e Peter Schrade 
(a destra) sfruttano lo spazio sperimentale del quartiere Erlenmatt Ost. 

Con altri otto 
nella stessa barca 
Barbara e Peter Schrade 

BarbaraePeterSchradevivonoinsiemeadaltriottoadulti inun 
alloggio condiviso. E questo non per necessità né temporanea-
mente,comefannospessoglistudenti,bensìperscelta.Peraccor-
ciare ilpercorsodapendolareversoBasilea, dovePeter Schrade 
lavorava da qualche tempo, i due cercavano un appartamento in 
città. In un primo momento avevano messo gli occhi su un trilocale 
nel progetto in costruzione della cooperativa edilizia Zimmerfrei, 
nelquartierediErlenmattOst.Quandopoidurantelafasedipro-
gettazione è emersa l'idea di un alloggio condiviso hanno deciso 
dipartecipare.«Abbiamocresciutoquattro figli.L'ideacheun 
giorno ci avrebbe rivolto la parola solo il giornalista del telegiornale 
non ci piaceva», spiega Peter Schrade illustrando la sua motivazione. 
Inoltre, la prospettiva della condivisione lo entusiasmava. 
La solitudine ora non è più un problema. «Vivere insieme allarga i 
mieiorizzonti. I nostri coinquilini micomunicano la loro ideadi 
architettura,arte, letteraturaolavisionedel loromondoinqualità 
dimacchinisti»,diceBarbaraSchrade. Invecediunacasaunifami-
liarecongiardino,lacoppiaoccupaduestanzeperuntotaledi34 
metriquadrati, servizi inclusi.Aquestesiaggiungelazonacomune, 
compostadaunacucina,un'ampiaareaper ilpranzoeunsog-
giorno. 

«L'ideache un giorno ci avrebbe 
rivolto la parola solo il giornalista 
del telegiornalenoncipiaceva.» 

Lavita hapresounabuonadirezione.Sisfrutta l'opportunità di 
incontrarsi,maallostesso temposi rispetta ilbisognodi riposo 
dell'individuo.Durante lasettimanaallenoveemezzadiseradi 
solito tutto tace. Si sentono invece discussioni approfondite la 
domenica sera, in occasione della sessione comune. «All'iniziodove-
vamo stilare le regole, stabilire i confini, definire i processi decisio-
nali: inbreve, scoprire l'acqua calda!» ricordaPeter Schrade. L'al-

loggio comune prevede anche un piano di assegnazione degli 
incarichi.Tuttihannouncompitodicuioccuparsi.PeterSchrade 
falaspesainsiemeaun'altrapersona.Peracquistarecibo,detersivi 
ealtri generi di prima necessitàsi utilizza lacassa comune. Tutti i 
prodotti, trannecarneealcool,sonofondamentalmentelocalie 
biologici. Inquestomodosiconsideranoleesigenzediastemi, 
vegani e flexitariani. Chi desidera carne o un bicchieredi vino, puoi 
acquistarli autonomamente. 
Allacoppia piace lanuovasituazionedi vita,marestacomunque 
obiettiva nei propri giudizi. Come in tutte le convivenze, anche 
nel loroalloggiocondivisocisonotensionidi tanto intanto.«Il 
pragmatismo e lavolontàdi raggiungereunconsensosonorequisiti 
fondamentali affinché tutto funzioni. Bisogna rispettarsi a vicenda 
esviluppareunagenerositàinteriore»,consigliaPeterSchradecon 
calma. 
Tra l'altro Schrade non ha mai avuto paura del fallimento. «Quando 
abbiamo sviluppato il progetto con gli altri, ci siamo sentiti all'avan-
guardia. E i pionieri credono fondamentalmente nel successo.» 
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«Miofigliomiportaal lavorolamattina 
mentrevaall'asiloevieneariprendermi 
a mezzogiorno.» 

Il quartiere senza auto 
regala ampi spazi di 
movimento ai bambini. 

Ci sentiamo responsabili 
gli uni degli altri 
Raphael Anklin 

La vita di Raphael Anklinsi contraddistingue per i tragitti brevi, 
da quandosi è trasferito nel quartiere di Erlenmatt Ost. Insieme alla 
moglieeaiduefigli,vivedadueanni inunappartamentocoopera-
tivo. L'ingegnere meccatronico ha recentemente iniziato a gestire 
un proprio negozio di biciclette in un'area commerciale dell'edificio 
adiacente.«Miofigliomiportaal lavorolamattinamentrevaall'a-
silo e viene a riprendermi a mezzogiorno», sorride il padre di fami-
glia. Si gode persino la tradizionale birra del dopo-lavoro a soli due 
passididistanzanelQuartierbeiz,unospaziogestitodaunente 
socialeper personecondisabilitàmentale. Enel tempolibero incon-
tra ivicini dicasaper unachiacchieratasull'accoglienteterrazzasul 
tetto, cucina con loro nella sala comune o li sfida a ping-pong. 
Anklin può anche andare a piedi a fare shopping nel centro com-
merciale ai margini del quartiere. 
«Per me questo significa qualità della vita» sottolinea con convin-
zioneilsociodellacooperativa.Avolte,però,habisognodicam-
biare scenario, allora si reca per scelta con i bambini in una piscina 
all'aperto in un'altra parte della città. Per le distanze brevi il mecca-
nicociclistasimuovelogicamenteinbiciclettaoconimezzipub-
blici.Cosìfannoancheisuoivicinidicasa.Peri100residentidella 
suacasasonodisponibiliappenaquattroposti auto.Chiunque 
abbia bisogno di una macchina può usufruire di una delle numerose 
offertedicar-sharingdellazona.«Inquestomodopossiamoarrivare 
praticamenteovunque.Solodurantelevacanze,avolte,un'auto 
propria può essere comoda», dice. c 
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Erlenmatt Ost a Basilea 

I porticati sotto cui soffermarsi e la vista su 
aree verdi offrono una grande qualità di vita. 

c NelquartierediErlenmatt il trafficoautomobilisticoècompleta-
menteassente.Manonsipuòdirecheviregni ilsilenzioassoluto. 
Unapistaciclabilemoltoapprezzatapassadavantialnegozioe 
numerosibambiniegiovaniutilizzanogliampispaziaperti tra le 
caseperscatenarsioancheper nonfarenulla. RaphaelAnklincono-
scemoltidi loropersonalmenteeparlacon loroogni tantoanche 
quando abbandonano i loro rifiuti o si lasciano coinvolgere in 
una rissa. «Gli altri vicini di casa fanno lo stesso. Ci vediamo come 
unacomunitàelepersonequisisentonoresponsabili l'unadel-
l'altra»dice.Eancheigiovaninonse laprendono.Alcunidi loro 
provengonodafamiglieindifficoltàesidimostranogratiquando 
qualcuno impone loro delle regole. Il fatto che nel quartiere si siano 
stabilitemolte persone di diversa provenienza non lo infastidisce. 
Al contrario.«Lacommistionesocialeèaddiritturabuona.Probabil-
mente non sopporterei che tutti fossero come me», ride Raphael 
Anklin. 

Le abitazioni, il lavoro, 
lo shopping e la scuola sono 
tutti a breve distanza nel 
moderno quartiere della città. 
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«Il fattochenondevo lasciare 
il mio appartamento per lavorare 
rende la mia vita molto più facile.» 

Vivere in stile minimalista 
con lamassimalibertà 
Luisanna Gonzalez Quattrini con le sue figlie 

Comeriunirevitaelavorosottolostessotettoefarloalprezzopiù 
bassopossibile?Unacooperativadiartistiharivoltoquestado-
mandaal noto architetto di BasileaHeinrich Degeloche ha ribaltato 
la domanda: cosa serve in un'abitazione? Meno. Ogni inquilino di 
un loft riceve un bloccosanitario composto da doccia, WC e lavabo 
eun angolo cottura. Entrambi si possono posizionare liberamente 
nell'ambiente. Il restodellastanzapuòessere organizzato esuddi-
visoa piacere. Anche il sistema di riscaldamento è stato eliminato 
grazieall'involucroedilizioparticolarmentespesso.Conlasuaidea 
di appartamenti-laboratorio la cooperativa ha incontrato il favore 
della Fondazione Habitat. 
QuestoconcettoabitativononconvenzionaleèpiaciutoaLuisanna 
GonzalezQuattrini,chesiètrasferitainunostudioloftconlesue 

Luisanna Gonzalez 
Quattrini (foto a sinistra) 
e Louisa Margaretha 
Keel  hanno  molto 
spazio per abitare, 
lavorare e comunicare. 

due figlie. «Il fatto che non devo lasciare il mio appartamento per 
lavorarerendelamiavitamoltopiùfacile»osserva lapittrice. 
Leie lesuefigliesisonofattecostruireunelementodi legnoche 
contiene vestiti e oggetti personali. Una scala conduce al letto che 
troneggia su questa cabina armadio. «Se avessi creato delle stanze, 
avrei perso molta luce» spiega Luisanna Gonzalez Quattrini per 
giustificare l'assenzadipareti divisorie.Se leragazzedesiderano 
un po' di privacy, possono tirare una tenda lunga fino al pavimento 
per delimitare un«salotto». 
«Ilmodoincuiciascunoprogetta ilpropriostudiodipendedalla 
situazione individuale, ma naturalmente anche dalle risorse disponi-
bili»,spiegalavicinaeamicaLouisaMargarethaKeel. Ilsuopartner 
scriveeleisegueprogettiteatrali,oltreastudiarefilosofiaestoria 
dell'arte. Quindi il suo appartamento è pieno di libri, ci dice. 
Oltre alla libertà all'interno delle sue quattro mura, la giovane 
donnaèaffascinataanche dallo scambioofferto dallacasa, abitata 
solo da artisti creativi. La comunicazione è favorita inoltre dai bal-
conicontinuichecolleganogliappartamenti,dovelepersonesi 
incontranocondisinvolturae d'estate si siedono ancheper condivi-
dere un bicchieredi vino. Loconfermaanche Luisanna Gonzalez 
Quattrini.«Permeèunagrandeopportunità incontrarequialtri 
artisti, costruireecoltivare relazioni in maniera totalmente sponta-
nea», afferma felice. 
Ma quando i membri dellaCoopératived'ateliers, come si definisce 
lacooperativa, si riunisconounavoltaal mese, nonsiassisteaffatto 
aunapasserellanarcisisticadiamantidell'arte.Piuttostocisi incon-
traper organizzare laconvivenzaesi discutono temi prosaici come 
la gestione interna dei rifiuti o la programmazione della porta d'in-
gressoelettrica.Tuttaviaanchequestohauncertofascino.«Vivere 
inunacasaautogestitaimplicaunaspeciedidichiarazione.Cisi 
assume una responsabilitàesi ottiene incambio libertà», dicono le 
due artiste. n 
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Future Cities Laboratory 

Con uno sguardo d'aquila 
verso il futuro 
Dal 2010 il Politecnico di Zurigo (EHT) gestisce il «Future Cities Laboratory» a Singapore. 
L'ambizioso programma di ricerca miraa rendere possibile la città del futuro. 
Una città verde e vivibile, ma anche resistente ed efficiente. 

TEXT MICHAEL STAUB IMMAGINE ETH 

Comesarà lacittà del futuroe comerimarrà a misuradei 
suoi cittadini, nonostante la forte crescita? Il Future Cities 

Laboratory (FCL), il programma più noto del «Singapore-ETH 
Centre» fondato nel 2006, si occupa di questa questione da oltre 
diecianni.Labasenelsud-estasiaticofungedasecondasede 
diricercaecollegailPolitecnicoconleprincipaliuniversitàditutto 
ilmondo(sivedailboxinformativo).Laricercaall'FCLèorganiz-
zata in fasi quinquennali. La prima fase consisteva ancora in 
numerosi progetti di ricerca individuali. Nella seconda fase, 
chesiprotrarrà finoalla finedel2020,sonostate fissati trepunti 
chiave. 
Il primo riguarda la vita nelle città densamente popolate spesso 
afflitte da gravi problemi di traffico e di infrastrutture. Per presen-
tare prima e risolvere poi tali problemi, si lavora con gli accessi ai 
big dataoconnuovi metodi di visualizzazione. La secondacriticità 
è rappresentata dalle«ResponsiveCities».Con l'aiutodellemo-
derne tecnologie informatiche, ad esempio, il trasporto pubblico, 

ma anche il traffico pedonale, deve essere registrato più da vicino 
e ottimizzato mediante simulazioni. Infine la terza priorità, quella 
delle «città arcipelago», intende guidare l'urbanizzazione incontrol-
lata verso percorsi più sostenibili. 

Osservazione complessiva 
Kees Christiaanse è professore emerito di architettura e urbanizza-
zione al Politecnico di Zurigo. Durante i primi dieci anni, ha giocato 
unruolochiavenelplasmarelastrutturaeladirezionedell'FCL. 
Inoltre, è stato piùvolte membro di una giuria per lo Schindler 
Global Award, il principaleconcorso di progettazione urbanafoca-
lizzato sulla mobilità. Kees Christiaanse descrive l'accesso dell'FCL 
allaricercacomesegue:«Peressereall'altezzadellacomplessità 
edell'interconnessionedellecittàmoderne,ènecessariovederle 
dal punto di vista dell'aquila. Con questo approccio globale e inclu-
sivo, possiamo integrare discipline diverse invece di condurre ricer-
che isolate in singole aree.» 
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Configurare il cambiamento 
Questaricerca integrativasi riflette innumerosi ediversi studi. Ad 
esempio appartiene allacriticità«città ad alta densità» il progetto 
«Ecosystem Services in Urban Landscapes» che esamina come gli 
spazi verdi urbani e i parchi si possano progettare in modo ottimale. 
L'obiettivo è approfittare dei cosiddetti servizi ecosistemicidi questi 
spaziverdi (protezionedalleinondazioni, funzionediraffredda-
mento,valorericreativoper lapopolazione).Laricercaprecedentesi 
èconcentratasuEuropaeNordAmerica,oraFCLstaestendendo il 
campo di applicazione alle regioni tropicali. 
Lasecondacriticità,la«cittàreattiva»,miraalcontinuomigliora-
mento dei servizi edelle infrastrutture attraverso il feedback dei resi-
denti. Ad esempio, il progetto «Planning for Autonomous Vehicles» 
sta studiando in che misura i veicoli autonomi potrebbero cambiare 
la mobilità a Singapore. I dati relativi al comportamento degli utenti, 
al trafficoeallapianificazioneurbanaconfluiscononellesimula-
zioni. L'obiettivo è non essere colti di sorpresa dai progressi com-
piuti. Ad esempio, gli scooter elettrici che sono apparsi per così dire 
da un giorno all'altro in numerose città di tutto il mondo nel 2019 
dimostranoquantovelocementelenuoveoffertedimobilitàpos-
sono cambiare la vita nelle città. 

Il FCL nel Create-Campus aperto nel 2012 (a 
destra). Una mostra informa sui progetti di 

ricerca in corso del FCL (sotto). 

Progresso e flessibilità 
Laterzacriticitàdellaricerca,«cittàarcipelago»,adattalateoria 
occidentaledellacittàallarapidaespessocaoticaurbanizzazione 
delsud-estasiatico,dellaCinaedell'India.Unapartediquesto 
prevede lagestione delle risorse. Ad esempio, il progetto «Alterna-
tiveConstructionMaterials»staesaminandolepotenzialitàdimate-
riali compositi innovativi costituiti da fibre o miceli (cellule fungine) 
e del costruire con materiali «di scarto» o riciclabili. 
Con questi e molti altri progetti individuali, FCL sta esplorando una 
varietà di modi per ripensare la città e adattarla meglio alle mutate 
condizioni. Secondo Kees Christiaanse, questo adattamento per-
metterà di rendere le città effettivamente sostenibili. Una città den-
samente popolata con un'infrastruttura intelligente e concentrata 
localmente è molto più efficiente di un paesaggio urbano non piani-
ficato. In altre parole: potrebbe davvero valere la pena vivere nella 
città del futuro. n 

Cluster di ricerca 
internazionale 

Il Future Cities Laboratory (FCL) del Politecnico federale 
diZurigositrovaaSingapore.L'FCLcollaboracondi-
verseuniversitàchehannounasede nellostessoedifi-
cio. Tra queste, EPFL Losanna, Nanyang Technological 
University (NTU), National University of Singapore (NUS) 
e Singapore University of Technology and Design 
(SUTD). 
A partire dalla terza fase di ricerca, che inizierà nel 2020, 
l'FCL creerà una seconda sede presso il Politecnico fede-
rale di Zurigo e opererà con il nome «FCL global». 
fcl.ethz.ch 
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AcolloquioconKeesChristiaanse,professoreemeritodiarchitetturaeurbanistica 
presso l'EHT,giàdirettoredel«FutureCitiesLaboratory»diSingaporeepartner 
di KCAP Architects & Planners. 

«Lo sviluppo urbano è virale» 
INTERVIEW MICHAEL STAUB IMMAGINE MARKUS BERTSCHI 

next floor: All'FCL ha lavorato intensa-
mente allo sviluppo delle megalopoli 
e inoltre la Sua azienda è attiva in 
questo settore. Quanto è sostenibile 
la città del futuro? 
Kees Christiaanse: Non sono pessimista. 
Secontinuiamo a migliorare le tecnologie e 
le infrastruttureedilizie, lacittàdel futuro 
diventerà sempre più neutrale dal punto di 
vista energetico rilasciando meno emissioni. 
Ciò significache l'equilibrio delle risorse e 
la qualità dell'aria stanno aumentando e, 
se facciamo un bilancio, una grande città 
è in realtà una struttura molto sostenibile. 
Sièvistoquest'estateaSingapore:persetti-
manec'èstatoun fortesmog, agli scolari 
non èstato permessodi giocare all'esterno. 
Ma la fonte dell'inquinamento atmosferico 
non era lacittà, bensì gli incendi aSumatra. 

La sostenibilità è oggetto di intense 
discussioni, ma non è facile da 
implementare. Quale ruolo gioca 
la città e quale i suoi abitanti? 
Moltodipendedacomecicomportiamo. 
Scegliamo un'opzione e ne scartiamo un'al-
tra.Perlemievacanzepossovolarealle 
Maldiveoprendere il trenoper ilCantone 
deiGrigioni.PossonavigareinInternet nor-
malmente, oppure guardarevideo instrea-
ming, consumandomolta energia. Unavita 
sostenibileèpossibilesolosecicompor-
tiamoinmodosostenibile.Direicheoltre 

il 90% degli obiettivi climatici e di sostenibi-
lità dipendono direttamente dal nostro 
comportamento. La tecnologia può influen-
zare solo il10%. 

«Le nuovetecnologie 
non si sviluppano secondo 
un andamento ‹top-down›, 
dall'alto verso il basso, 
ma piuttosto sono di tipo 
‹bottom-up›, cioè dal 
bassoversol'alto.» 

Molte megalopoli sono afflitte da 
problemi simili, come l'inquinamento 
atmosferico e la congestione del traffico. 
Ora la «Smart City» dovrebbe «aggiu-
stare» molte cose. Questo approccio 
funziona per tutte le città? 
Cisonosoluzionichefunzionanoovunque 
esistannoancoradiffondendodasole. 
L'abbiamo vistocon la rete GSM. Non è mai 
stata definita come uno standard mondiale, 
masièdiffusadasola, inmodovirale,per 
così dire. E oggi non si può più farne a meno 
innessunacittà.Qualcosadisimilestaacca-
dendo con la mobilità. In molte città sor-
gonocontemporaneamenteoffertedicar 
sharing, biciclette e scooter elettrici o punti 
di ricarica. Questi sviluppi non sono control-

latidalleautorità,maavviatidasocietà 
private. Se unsistemafunziona, di solito 
èapprovatoepoiadottatomoltorapida-
mente da altrecittà. Questo èesattamente 
l'effetto virale. 

Una delle attuali attività di ricerca 
dell'FCL è la «responsive city» o città 
reattiva. Una città che viene continua-
mente valutata e migliorata attraverso 
il feedback digitale della sua popolazione. 
Quanto è vicina questa visione? 
È difficile da dire. Le possibilità tecniche 
per questi sistemiesisterebberogià oggi, 
ma nonsononecessariamenteutilizzate 
inquestosenso. Lenuovetecnologienon 
sisviluppanosecondounandamento 
«top-down», dall'alto verso il basso, ma 
piuttosto sono di tipo «bottom-up», cioè 
dalbassoverso l'alto.Anchel'Internetdi 
oggi si è evoluto in questo modo. Se, d'altra 
parte, i governi cercano di costruire sistemi 
completamente controllati, il progetto falli-
scepoichéèfacilechesi tramutiveloce-
mente insistemadi sorveglianzaetraccia-
tura. In altre parole: ogni invenzione tecnica 
ha i suoi lati negativi. n 
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Mobilità urbana 

Mobilità urbana: 
controllata in modo 
intelligente 
Le nostrecittàstanno crescendo, così 
come il trafficosulle loro strade. Senza 
una tecnologia di trasporto intelligente, 
quasi nulla si muoverà in futuro. 
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L 
TESTO RAPHAEL HEGGLIN IMMAGINE ADOBE STOCK E BEAT BRECHBÜHL 

osAngeles,TokyooLucernahannoundenominatorecomune, 
propriocomelealtrecittàdelmondo:durante leoredipunta 

sonodominateda ingorghi, inparticolare il traffico individualeè 
paralizzato.Questononsologravasugliutentidellastrada,ma 
anche sull'ambiente e causa notevoli danni economici. La situazione 
peggiorerà ulteriormente in futuro a causa della crescita demogra-
fica nelle città. Già oggi oltre l'80% della popolazione svizzera vive 
inaree urbane e la tendenza è inaumento. Questo trend si riscontra 
ovunquenelmondo:si stimacheentro il 2030circa il 60%della 
popolazione mondiale vivrà in città. Il fatto che in futuro la città 
costituiscaunambienteconunabuonaqualitàdivitadipendein 
modo decisivo dalla mobilità urbana. 

Efficienzagrazieaitrasportipubblici 
Lasuperficieèunfattorecriticoinognicittà,puòessereestesa 
solocon l'espansioneverso leperiferie e lacostruzione inaltezza. 
Entrambeleopzioni aumentano lasuperficieutile, ma non lacapa-
citàdellestradegiàcostruite.Al contrario:con l'aumentodella 
popolazionecresceilnumerodiutentidellastradaequindidegli 
ingorghi.Glistudiosidel trafficoconcordanoquindisul fattoche 
il numero di automobili diminuirà drasticamente. Questo perché le 
esigenzedispaziodiunapersonainautosonodacinqueadieci 
voltesuperioriaquelledel trasportopubblico.«Ancheleautoa 
guidaautonomaconsistemidi propulsionerispettosi dell'ambiente 
nonsarannoingradodicambiarequestodatodifatto.Ilconcetto 
di city car non funzionerà per motivi di spazio», ne è convinto Arnd 
Bätzner. Fisico ed economista, membro del consiglio di ammini-
strazionediMobility,sièaffermatocomespecialistaneimercati 
nazionali e internazionali della mobilità. Per lui non ci sono dubbi: 
«L'efficienzadellamobilitàurbanadipendeprincipalmentedai 
trasporti pubblici.» 
Ma anche il trasportopubblicoha i suoi problemi. Molti collegamenti 
durante gli orari di punta sono sovraccarichi e i pendolari sentono 
inparteviolata lapropriaprivacy.«Il trasportopubblicoinSvizzera 
puòsfruttareappienoil suopotenzialedicrescitasolosegodedi un 
maggioreconsenso»,sostieneconvintoArndBätzner. Ilmigliora-
mentodelcomforteunamaggioresicurezzaper imezzidi trasporto 
eneipuntidicambionesonopresupposti fondamentali.La mobilità 
urbananonriguardasolo lenuovetecnologiepiùefficienti,ma 
anche fattori psicologici. «Il comfort e la psicologia dei viaggi sono 
due aree di ricercasempre più importanti», afferma Arnd Bätzner. 
Macomeaumentare lacapacitàel'accettazionedel trasporto 
pubblicoe,allostessotempo,ridurreilconsumodirisorse?Isistemi 
di controllo intelligenti dovrebbero costituire la base per tutto que-
sto: «Dobbiamoconsiderare il percorso per recarci al lavoro o un 
viaggiocomeunacatenaenonpensareinterminidifasisingole. 
Tutti imezzidi trasportosonoanellidellacatenachesiagganciano 
tra loro», spiega Arnd Bätzner. 

Ciòèresopossibiledall'intelligenzaartificiale,checollegainrete 
e controlla i mezzi di trasporto. I mezzi di trasporto on-demand 
rispecchiano proprio questo tipo di approccio. In questi casi, un 
algoritmodeterminaqualipasseggeri possonoesserecombinati in 
uncarpoolingsullabasedi percorsi simili.Progetti pilotaconquesta 
tecnologiasono già incorso in tutto il mondo. In pratica, questo 
significachesipuòordinareunanavettatramite losmartphone. 
Basta inserire i punti di partenza e di destinazione come pure l'ora-
riodi prelievo desiderato: si puòanche inserire «immediatamente». 
Il sistema intelligente di gestione del traffico calcola continuamente 
il percorso ottimale per tutte le navette. Oltre alla distanza percorsa 
ealnumerodiposti liberi, tienecontoanchedell'attualevolume 
ditrafficosullestrade.Chièdispostoadaspettareunpo'piùa 
lungo in modo che il percorso risulti il più breve possibile, viene 
ricompensatodalsistemaconunatariffapiùconveniente. 

Trasporto pubblico personalizzato 
Unanavettasurichiestapuòessereunautobus,unfurgoneo 
ancheun'auto.Ladimensioneèvariabileepuòessereadattataalla 
domanda. Ilconcetto innovativoconsentequindidipersonalizzare 
il trasportopubblico.Combinaivantaggidiuntaxiconquellidiun 
autobus di linea e non segue più orari e percorsi rigidi. 
Auncertopunto,moltediquestenavettearichiestapotrebbero 
essere distribuite capillarmente, soprattutto nelle aree sub-urbane 
e rurali garantendo il collegamento alle linee di trasporto pubblico 
principali. In futuro, le navette funzioneranno autonomamente e 
sarannogestitedaunastazionedicontrollocentrale.Siprevedeche 
siano alimentate da elettricità o idrogeno: questi sistemi di propul-
sionenonproduconogasdi scarico,possono utilizzarerisorseeco-
logichee,rispettoaimotoriacombustione,sonomoltosilenziosi. 
LaPostaSvizzeragestiscediversiprogettipilotaconiquali l'azienda 
promuovelamobilitàurbanaeacceleralamaturitàperilmercato. 
Con il progetto«Kollibri»nella regionediBrugg, il gigantegiallo 
gestisceunanavettaportaaportachepuòessereprenotata tra-
miteapp: ipasseggeri inseriscono l'orario, il luogodipartenzae 
ladestinazione. Il programma calcola il percorso ideale, raggruppa 
i passeggeri e propone una delle compagnie di taxi che lavorano 
con Kollibri. 
Con Kollibri, la Posta Svizzera quindi non sta testando nuovi tipi 
di veicoli o propulsioni, ma piuttosto gli algoritmi che consentono 
di effettuare un servizio di navette on-demand valutando anche 
l'accettazione di questo prodotto da parte dei clienti. Secondo la 
Posta Svizzera, l'esperienza con Kollibri dimostra che «l'approccio 
on-demand è quasi pronto per il mercato.» 
Dal 2016è incorsounaltroprogetto dellaPostaSvizzera:«Smart-
Shuttle». Si trattadi dueautobusautonomi inserviziosuuncircuito 
aSiondi circatrechilometri di lunghezzaesonoatrazioneelettrica. 
Sebbene lo «SmartShuttle» non riesca ancora a funzionare senza c 
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Mobilità urbana 

Gli ascensori pronti per il futuro guidano i flussi 
di pendolari in modo efficiente e informano i passeggeri 
su come proseguire il loro percorso mentre sono 
ancora in movimento. 
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Schindler PORT consente 
un'efficiente mobilità verticale. 

c conducente,quest'ultimointervienesoloincasodiemergenza 
per frenare. Secondo la Posta, ciò avviene regolarmente, soprattutto 
perché la nuova tecnologia non reagisce ancora in modo del tutto 
autonomoasituazioninonpianificate. Tuttavia, laPostasiaspetta 
moltodall'autobusaguidaautonomaelavorainsiemeall'EPFdi 
Losanna a una flotta di navette dotate di questa tecnologia. 
Anche se molti progetti si concentrano sul trasporto pubblico, 
quello individuale non sarà mai completamente sostituibile. Auto, 
furgoniecamioncontinuerannoaesserenecessariancheinfuturo, 
soprattuttoper il trasportodimerciegli incarichiprofessionali. 
«Ma questo traffico può anche essere controllato e ottimizzato in 
modo intelligente», afferma convinto Arnd Bätzner. 

Ascensori controllati in modo intelligente 
Ciòchevaleperil trasportopubblicoeil trafficoindividualevale 
anche per gli ascensori: la loro capacità dipende molto dall'intelli-
genza artificiale che in futuro consentirà di coordinare tutti i mezzi 
di trasporto e di evitare in larga misura la congestione. La mobilità 
verticale deve quindi assorbire efficacemente i flussi di passeggeri 
edistribuirli all'internodegli edifici,altrimenti la«catenadella 
mobilitàurbana»si interrompe. Il controllo intelligente con Schindler 
PORTsiègià affermato nella tecnologia degli ascensori. Il sistema 
coordinacontinuamentetuttigliascensoridiunedificioecalcola 
inmicrosecondi come un passeggero puòarrivare adestinazione 
più velocemente. «La PORT Technology assegna a ogni passeggero 
l'ascensore che raggiunge la sua destinazione nel minor tempo 
possibile. In questo modo si limitano al massimo i viaggi a vuoto e 
lefermate intermedieediventa possibile rendere ipiani accessibili 
solo a determinati gruppi di utenti», spiega Nicolas Häfliger, Head 
PORT System Schindler Svizzera. E soprattutto: «Il tempo di attesa 
edispostamento inascensoreèridottoalminimo, lepersone 
possonomuoversi inmodoefficienteinunedificio.Questoèun 
requisito fondamentale per gli edifici grandi e smart.» 
Ma PORT è molto più di un semplice ed efficiente sistema di ge-
stione dell'ascensore: permette un controllo degli accessi sicuro 
utilizzando unascheda batch. Sul terminale l'utentevedesolo i 

piani acui èautorizzatoadaccedere. «Possiamodividereivisitatori 
ingruppie,adesempio,rendereaccessibilisoloilpianoresidenziale 
agli inquiliniesoloipianidegliufficiai lavoratori»,spiegaNicolas 
Häfliger.«Questovaloreaggiuntostadiventandosemprepiùimpor-
tante: anche in Svizzera gli edifici a destinazione d'uso misto sono 
inaumentoesonoinlineaconlatendenzadell'urbanizzazione.» 

La mobilità verticale è una componente strategica 
L'urbanizzazione richiede lacostruzionesia inaltezza che inpro-
fondità. Lamobilitàverticalene costituisce ilpresupposto. «I nostri 
ascensori trasportano ogni giorno un miliardo di persone in tutto 
il mondo», afferma Thomas Werren, responsabile di IoEE Business 
ManagementpressoSchindler. Ascensori efficienti eallostesso 
tempoaffidabilisonoalcentrodellecittàmoderne.Ilpassaggio 
dallamobilitàorizzontaleaquellaverticalestadiventandosempre 
più importante. 
«ConSchindlerAheadsiamoriuscitiacreareunapiattaforma 
digitale, ascensori e scale mobili sono collegati con tutte le parti 
coinvolte»,diceThomasWerren.Gli impiantidiventanocosìparte 
dell'«Internet degli oggetti»: Ahead fornisce in tempo reale i dati 
degliascensoriedellescalemobilicollegati.«Qualsiasiproblema 
può essere identificato ed evitato in una fase iniziale.» Il grande 
valore aggiunto di tutto questo è l'aumento della disponibilità dei 
sistemiedelle informazioni intemporealesullostatodisalute 
dell'impianto.Schindlerutilizzagiàquestatecnologiacomestan-
dard in tuttigliascensorie lescalemobili:gli impiantiesistenti 
possono essere adattati anche in un secondo tempo. 
MaSchindlerAheadpuòfaremoltodipiùdelladiagnosiremota 
edell'apprendimento automatico. Gli ascensori diventano piatta-
formedi comunicazione. Notizieemessaggi importanti possono 
essere visualizzati all'interno e davanti all'ascensore tramite l'inter-
facciaesistente. «Il tempotrascorso inascensore, chenonsipuò 
evitare, può essere usato in modo sensato e diventa una nuova 
esperienza. E le informazioni possono essere utilizzate per dirigere 
i flussi di visitatori», spiega Thomas Werren. «Questo aumenta 
ulteriormente l'efficienza del traffico in un grande edificio.» n 
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Urbanistica nel mondo 

Vivere inmodo sanonellacittàdel futuro 
La sostenibilità è il tema dominante nello sviluppo urbano orientato al futuro. 
Edifici ad alta efficienza energetica, ampi spazi verdi, trasporti pubblici ben funzionanti: 
ovunque nel mondo si cerca la formula per offrire ai cittadini una vita sana e interessante. 

TESTO STEFAN DOPPMANN IMMAGINE ADOBE STOCK / DREAMSTIME / ZVG 

MALMÖ, VÄSTRA HAMNEN 

Di necessità virtù 

Il declino dell'industria cantieristica negli anni '80 ha fatto di Malmö 
unrelitto industriale,conuntassodidisoccupazionedarecord. 
Lacittàhadovutoreinventarsicompletamente.Sui175ettaridi 
terrenooccupatiuntempodalmaggiorecostruttorenavaledella 
regione è stato edificato il distretto di Västra Hamnen con una 
concezione completamente sostenibile. L'area presenta un ricco mix 
diedificiausoresidenziale, lavorativo,educativoeper il tempo 
libero. Il quartiere è attraversato da aree verdi, corsi d'acqua artifi-
ciali, laghettiefontane.Numerosi ristorantiecaffèattiranoilpub-
blico e strutture come una pista di pattinaggio e aree balneari 
offrono anche spazio per i giovani. L'approvvigionamento energe-
ticoèautosufficiente esi basa sull'utilizzodi energia eolica esolare, 
nonchébiogasepompedicalore.Lepietre miliari delprogetto 
sono state l'apertura della nuova università nel 1998 e il grattacielo 
Turning Torso alto 190 metri che è diventato il nuovo simbolo della 
città.Nel frattempoèstatarealizzataunavariopintaalternanza 
di soluzioni architettoniche che crea consapevolmente tensione e 
varietàcondiverse altezzeeorientamenti. E non èuncasochemolti 
edifici abbiano giardini pensili. Questa idea ha una lunga tradizione 
aMalmöedègiàstataimplementataconsuccessonellariqualifi-
cazione del quartiere residenziale di Augustenborg, un tempo fati-
scente,cheèstatooggettodiunaforteemigrazione.Daquesto 
progettoènatopersinoloScandinavianGreenRoofInstitute,un 
istitutocon l'obiettivodiaumentare leconoscenzesui tetti verdi. 
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MELBOURNE 

Quando lo sviluppo sostenibile 
diventa esistenziale 

Per sette volte di fila, fino al 2017, la rivista 
britannica"TheEconomist"hanominato la 
metropoliaustralianaMelbournelacittà 
piùvivibiledel mondo.Eppure i consiglieri 
comunali non si sono adagiati sugli allori. 
PerchéancheMelbournesta lottandocon 
alcunesfide. Inpassato lacittàècresciuta 
nelle periferie, dove innumerevoli caseunifa-
miliari hanno fattoscempiodiprati di alta 
qualità ecologica e agricola occupandoli 
massicciamente, azione deplorevole non 
solodalpuntodivistadellanatura.Inoltre, 
il cambiamento climatico minaccia l'esi-
stenza stessa di questi nuovi quartieri con 
l'aumento delle ondate di calore e le conse-
guenti forti precipitazioni e incendi boschivi. 
Per assorbire la crescita futura prevista, la 
cittàhamessoapuntounastrategiasosteni-
bile. Ilpianoèdidensificarelacittà incorri-
spondenzadeinodidellaretedi trasporto 
pubblico. Inoltre, l'espansione della metro-
politananeamplierà lacapacità.Anchei 
percorsi devono essereaccorciati, inmodo 
chetuttigliabitantidellacittànonnecessi-
tinodipiùdi20minuti apiedi, su dueruote 
oconimezzipubbliciperfareipropriacqui-
sti quotidiani essenziali. L'ambizioso piano 
perMelbourneèquellodi ridurre leemis-
sionidiCO2completamenteazero.Atal 
fine,anchegliedificiesistentidevonoessere 
ristrutturati.Peraffrontare imesiestivi sem-
prepiùcaldi,siprevededipiantarenumerosi 
alberi ombrosi in tutta la città, sia sulle 
piazze che lungo le strade e le rotaie. 
Melbournevuole tornare il più rapidamente 
possibilea essere la prima tra le città incui 
vale la penavivere. 
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Urbanistica nel mondo 

HEILBRONN, NECKARBOGEN 

Coinvolgerelapopolazionenel
processo di pianificazione 

DallaMostra federale di giardinaggio earchitettura del paesag-
gio tenutasi nel 2019 a Heilbronn, in Germania, sta emergendo 
un interessante progetto di sviluppo urbano. Per la manifesta-
zioneèstatocostruitounquartieremodello inunazonaindu-
strialedesolataaimarginidellacittà.Lacittadinamodellodi 
Neckarbogencomprende22edificiresidenzialidacinqueadieci 
pianiper inquilini eproprietari di tutte leetà,undormitorioper 
studenti e formule abitative integrative per persone con disabi-
lità.Anchel'architettura, idiversimateriali, le facciateverdie 
l'edificio in legno più alto della Germania sono variegati. Le più 
modernetecnologieedilizie, lestazionidi ricaricaperveicoli 
elettricieiservizidibikesharingquisonoscontati.Attraverso 
interessanti alternative e buoni collegamenti alle pisteciclabili, 
iprogettistisperanodiriuscireaconvincereiresidentiarinun-
ciarevolontariamente allapropria auto. Nell'ambitodellaMostra 
federaledigiardinaggiononsorprendecheaNeckarbogen 
vengadatoparticolarerilievoalcosiddettoUrbanGardening. 
Leaiuole rialzateneicortili esui tetti puntano inparticolarea 
permettereaibambinidicoltivareiproprifiori, fruttaeverdura. 
Dopo la fine della Mostra federale di giardinaggio dalla cittadina 
modellonasceràunquartiere. Ilnumerodiresidentipasserà 
da 500 a 3500 entro il 2030. Per la fase finale saranno creati 
1000posti di lavoro aNeckarbogen. La popolazioneèstata 
costantemente coinvolta nel processo di pianificazione fin 
dall'inizio.Coneventi informativi,workshopevisiteguidate, 
le parti interessate hanno potuto essere sensibilizzate e parteci-
pare alle discussioni. 
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CURITIBA 

Lacittàmeglioorganizzata 
del Sud America 

L'esempio dellacittàbrasiliana di Curitibanel sud-est del paese 
dimostrachegliurbanistihannogiàfattounbuonlavoroinpas-
sato. Ampi spazi verdi permettono ai quasi duemilioni di abitanti 
dellametropolidi respirareapienipolmoni.Ogniabitantehaa 
disposizione50metriquadrati; ilsoloortobotanicosiestende 
per 28 ettari. Anche le istituzioni scolastiche godono di un'eccel-
lente reputazione. Qui si trova, tra l'altro, la più antica università 
federaledelBrasile.Curitibaèancheconosciutaper lasua 
varietà culturale che si esprime con un'architettura ben riuscita, 
museieunteatrodell'operaeoffreancheunpalcoscenicoper 
un festival teatrale. La città è particolarmente orgogliosa del suo 
sistemadi trasportopubblico,consideratoesemplareintutto 
ilmondo.L'85%degliabitantiutilizzaregolarmenteitrasporti 
pubblici esi sposta ad un'unica tariffa verso qualsiasi destina-
zione. Il sistema ècostituito da una sofisticata rete gerarchica-
menteorganizzatadicollegamenti inautobus,chedaunlato 
gira intorno alla città e dall'altro collega le diverse aree urbane 
tra di loro e con il centro. Le cosiddette «fermate a tubo», consi-
derate la peculiarità di Curitiba, consentono l'accesso ai piani 
altidegli autobusegestisconoinmanieramoltoefficiente il 
cambiodeipasseggeri, inmododaridurrealminimoi tempi 
di sosta. Non per niente Curitiba è considerata la città meglio 
organizzata del SudAmerica. 

LIUZHOU 

Aria pulita grazie alle facciate verdi 

   

 

 

 

   
 

 
         

            
           
          

          
          

           
         

         
           

         
        

         
          

          
         

           
             

         
         

           
          

   
 
 
 
 
 

 

  
 

          

          
            

             
           
         

             
          

             
           

             
           

           
          

          
    
            

 
     

 
   

L'aspetto negativo della rapida crescita dell'economia cinese è ben noto. 
Le emissioni del traffico stradale e le innumerevoli centrali a carbone 
inquinano l'aria di numerose grandi città. In molti luoghi, lo smaltimento 
dei rifiuti e il trattamento delle acque reflue sono anch'essi temi irrisolti. 
In risposta a tutto questo, il governo cinesesta lavorando adiversi pro-
gettidieco-città.Adesempio,aLiuzhou,unadellecittàpiùantiche 
dellaCinanellaprovinciameridionaledelpaese,verràcostruitoun 
nuovoquartieresottoformadicittàforesta.Ilmasterplanèstatopro-
gettatodall'architetto italianoStefanoBoeri. Lasua idea: rendereverdi 
tutte leareedisponibili.Gli alberi e icespugli non devonoesserepiantati 
solo in giardini, parchi e piazze. Boeri vuole piuttosto dotare di piante 
anchelefacciatedellecasefinoaltetto.Inun'areadicirca175ettari, 
cresceranno 40000 alberi eunmilionedi altre pianteche assorbiranno 
10000 tonnellate di anidride carbonica e 57 tonnellate di polveri sottili 
prodottedallacittà. Iprogettisti speranoanchechelacittà foresta 
abbassi latemperaturadell'aria.Questaèlateoria.Gli scetticidubitano 
che tutti questi effetti si verificheranno nella misura desiderata e 
temonoaddiritturache,alpostodellosmogdenso, ilproblemaper i 
30 000 abitanti potrebbe diventare un clima caldo e umido da foresta 
pluviale. Gli urbanisti cinesi credono fermamente nel successo di questo 
progetto. Hanno incaricato Boeri di pianificare una città foresta nella 
città industriale di Shijiazhuang, che sarà tre volte più grande. 
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SCHINDLER 
DIVENTA PARTNER 
DI «WASSER
FÜR WASSER» 

Bevendo l'acqua del rubinetto riduciamo 
il nostro consumo di plastica ed evitiamo 
trasporti superflui. 
Collaborando con «Wasser für Wasser» in 
ufficio, promuoviamo il consumo di acqua del 
rubinetto e ci impegniamo a sensibilizzare i 
nostri collaboratori in merito a questo tema 
importante. Ogni litro di acqua del rubinetto 
permette di evitare un viaggio in auto di 
3 chilometri riducendo così l'inquinamento 
ambientale;ognisorsocontribuiscequindia 
unosviluppopositivo.PatrickHess,CEOdi 
Schindler Svizzera, afferma con soddisfazione: 
«Spesso diamo per scontata una delle risorse 

SHOWTIME 
A COIRA
CON PUBBLICITÀ 
DIGITALE 

Il primo Ahead DoorShow commerciale 
diSchindler inSvizzerasi trovaall'interno 
delloshopping center City West. Incorri-
spondenza di quattro fermate, le porte 
degli ascensori diventano spazi pubblicitari 
digitali. 
Nell'estatedel 2018,allastazionecentraledi Zurigo 
èstato installato ilprimoDoorShowinSvizzera. 
OraSchindlercompie ilpassosuccessivo. Incolla-
borazione con l'agenzia di marketing pubblicitario 
APG|SGA, l'ufficio di Coira ha realizzato un Door-
Shownelcentrocommerciale«CityWestChur». 
Dall'estate2019,potentivideoproiettori aottica 
ultra-corta riproducono spot pubblicitari sulle porte 

esternedegliascensoridiquattrofermate.L'attesa 
dell'ascensoresi trasformacosì inunabrevevisita 
al cinema. 
Il DoorShow crea un innovativo mezzo pubblicita-
rioper immagini inmovimentochesi integraper-
fettamenteconi formatiesistenti.Schindlerère-
sponsabile della realizzazione e della manutenzione 
in loco. Le porte degli ascensori sono rivestite con 
una pellicola speciale per ottenere una riprodu-
zioneottimaledeicolori.Oltreaiproiettori,glispe-
cialisti Schindler hanno installato anche tutte le in-
terfaccenecessarie.IlcontenutofornitodaAPG| 
SGA corrisponde in tuttoeper tuttoalmateriale 
visualizzato sui tradizionali display a totem. Quindi 
non è necessaria alcuna conversione: un grande 
vantaggio per un marketingefficiente e fluido. 
Il progetto pilota a Coira permetterà di sondare 
il potenzialedel DoorShowper imessaggi pubblici-
tari. «City West» offre inoltre una dimensione 
idealeeun'infrastrutturatecnicaedèfacilmente 
accessibileanchecomeedificiodi riferimento. 
L'obiettivo dichiarato di Schindler è quello di equi-
paggiare presto altri edifici con questa tecnologia. 

ne
xt

ne
w
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Il direttore della WfW 
Joel Dickenmann, il co-
fondatore Morris Etter con 
il CEO Schindler Svizzera 
Patrick Hess e il CEO 
Schindler Group Thomas 
Oetterli. 

piùpreziose cheabbiamo in Svizzera: l'acqua 
potabile. Grazie alla collaborazione con WfW 
mi auguro di sensibilizzare i nostri collabora-
torisuquestoargomento.Èimportantepre-
stare attenzione alla nostra impronta ecolo-
gica e non sprecare materie prime.» L'acqua 
del rubinetto vanta un bilancio ecologico 
fino a 1000 volte migliore rispetto all'acqua 
di marca. 
Nell'ambito della collaborazione con WfW, 
tutti i collaboratori riceveranno una bottiglia 
diacciaioinossidabile.Questebottigliecon-
sentiranno di consumare l'acqua del rubinetto 
nellavita lavorativaditutti igiorni rispettando 
l'ambiente. Inoltre, d'ora in poi nelle sale riu-
nioniutilizzeremobicchieriecaraffe invetro. 
Insieme a oltre 500 aziende partner, WfW 
promuove il consumodi acquadel rubinetto, 
sensibilizzasulvaloredell'acquaeintegrale 
donazioni nella vita quotidiana. Ciò consente 
un accesso sostenibile all'acqua potabile e ai 
servizi igienico-sanitari di base nelle aree ur-
bane dello Zambia e del Mozambico. 

Con il DoorShow, 
la porta dell'ascen-
sore diventa uno 
schermo. 
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RISALITA 
SECONDO I CANONI
DELLA QUALITÀ 
SVIZZERA 

Due grattacieli sulla Hongqiao Road a 
Shanghai hanno stabilito nuovi standard. 
Il modello per grattacieli Schindler 7000 
viene utilizzato 79 volte. 
L'exquartiere industrialeXujiahuiCenterdiShan-
ghai è oggi conosciuto soprattutto come quartiere 
commercialeedisvago.Grazieaunambizioso 
progetto ediliziosullaHongqiaoRoadstanno sor-
gendonuoviuffici espazi alberghieri.L'investitore 
Sun HungKai Properties stacostruendo qui due 
grattacieli, rispettivamentedi70e43piani.La 
superficie totale è di circa 782000 metri quadrati. 
Anche le cifre relative ai sistemi di trasporto sono 
impressionanti.Schindler forniràuntotaledi 

I due grattacieli 
comprendono uffici, 
hotel e negozi. 84 ascensori. La star indiscussa della fornitura è 

l'ascensore per grattacieli Schindler S7000. In 
71 impianti vieneutilizzato con lacabinanormale, 
inotto impianti con lacabinaaduepiani.A tutto 
ciòsiaggiungonocinqueascensoriamediadi-
stanza e 133scale mobili. Il volume totale dell'or-
dineammontaa22,5milionidifranchisvizzeri. 
LoSchindlerCLIMBLift vieneutilizzato inquattro 
trombeper ridurre i tempidimontaggioegaran-
tireil trasportoall'internodellacostruzionegrezza. 
Questosistemarendepossibile il trasportodiper-
sone anche mentre si sta lavorando all'interno del 
vano ascensore. 
La grandecapacitàdi trasportononèutilesoloper 
gli uffici, ma ancheper altredueattrazioni previste 
dalprogetto di costruzione: unhotel acinquestelle 
chesiestendesu15pianieuncentrocommerciale 
di lussosusettepiani.Lefondamentadeiduegrat-
tacieli sonostatecompletate nell'estatedel 2019e 
il progetto è oranella fasecostruttiva. Dopo lasua 
apertura, si innalzerà sopra la «Magnolia Square» 
conisuoi320metrieilcomplessodiventeràilpiù 
alto del centro storico di Shanghai (Puxi). 

«TWO 
MANHATTANWEST»–
LE NOVITÀ 
A OCCIDENTE 

«Manhattan West» vuole rendere 
il paesaggio urbano di New York più 
vario e più verde. 
Iprogettideigrattacieli inAsiasembranovoler 
rubarelascenaaNewYork.Tuttavianelluogo 
natale dei grattacieli l'impulso a salire è rimasto 
intatto. Il West Side di Manhattan si affaccia 
sulla riva del fiume Hudson, di fronte al New 
Jersey.Qui,BrookfieldProperties insiemeal 
Qatar Investment Authoritysta realizzando 
il progetto «Manhattan West». Cinque nuovi 
grattacieli e un edificio esistente ristrutturato 
saranno raggruppati intorno a una piazza 
centrale di circa 8000 metri quadrati. Le desti-

Con «Manhattan 
West» la riva 
dell'Hudson ha 
un nuovo volto. 

nazioni d'uso sono molteplici e comprendono 
uffici, spazi commerciali e residenziali, un bouti-
que hotel e vari concetti pop-up. 
All'ingressodelnuovopiazzale, trala9thAve-
nue e la West 31st Street, è attualmente in 
costruzione il «Two Manhattan West». Il gratta-
cielodalla facciatasagomatainvetrodispone 
di62pianie raggiungeun'altezzadi285 metri. 
Saràdotatodi33ascensoriSchindler7000. 
Il modello di punta di Schindler, appositamente 
ottimizzatoper l'usonei grattacieli, trasporta 
passeggeri a velocità che raggiungono 9 metri 
alsecondo.Oltreaicomandiconvenzionaliper 
ascensori, viene utilizzato anche il sistema PORT 
diSchindler. Ciòconsenteunmiglioreutilizzo 
degli ascensori, tempidiattesa più brevi e un 
trasporto passeggeri più rapido.Altri quattro 
ascensoriSchindlercompletano lagamma. 
Il volume del progetto supera i 42 milioni di 
franchi svizzeri. Il completamento dell'edificio 
è previsto per il 2022. 
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https://grattacieli,rispettivamentedi70e43piani.La


 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
  

Vulcano 

Digitali in tutto 
e per tutto 
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Formano una specie di porta d'ingresso alla città: le tre imponenti torri del «Vulcano» di Zurigo 
Altstetten, alte 80 metri, sono un punto di riferimento estetico al centro dell'ex quartiere 
industriale e incarnano l'esperienza della vita digitale con conseguenze sinora sconosciute.
È qui che si pratica il futuro dell'abitare urbano. E guardate un po': funziona! 

TESTO CHRISTOPH ZURFLUH IMMAGINE BEAT BRECHBÜHL 

utto inizia già dal parcheggio visitatori di fronte all'edificio. T Nonappenasiparcheggia, l'autovienerilevatadalsensore 
integrato nell'asfalto e il parchimetro inizia a funzionare. I primi 
30 minuti sono gratuiti, poi la sosta è a pagamento. Il sistema non 
può (ancora) determinare l'identità di chi viene a fare visita. Può 
invece stabilire se un'auto è rimasta nel parcheggio e per quanto 
tempo. Il networking online della vita quotidiana si inserisce per-
fettamente nel mondo completamente digi-
talizzato del «Vulcano». Con le tre sugge-
stive torri residenziali progettatedal famoso 
architetto parigino Dominique Perrault, 
CSARealEstateSwitzerland,ungruppo 
d'investimentodiCreditSuisseFondazione 
d'Investimento proprietario dell'edificio, 
non si limita a definire standard estetici. Nel 
cuorediZurigoAltstetten,ha lanciatoun 
concetto esclusivo in Svizzera: l'esperienza 
residenziale coerentemente digitale. Che 
non inizia solo con l'arrivo degli inquilini, ma 
decisamente molto prima: con il marketing. 

Il ciclo di vita di un appartamento 
Iquasi 300appartamenti del «Vulcano» 
sonostativendutiesclusivamentepervia 
digitale. Chiunque fosse interessato al 
«Vertical Living»,ovvero allavita nel gratta-
cielo, ha dovuto innanzitutto scaricare l'app 
sviluppata appositamente per questo scopo 
e che ha già vinto un premio. «Qui abbiamo 
online l'intero ciclo di vita di un apparta-
mento»,spiegaEricaMartin, responsabile 
del progetto per Credit Suisse Asset Management. «Inizia con la 
candidatura,continuaconlastipuladelcontrattodi locazione, 
infine include lacomunicazione tra locatario e proprietario, nonché 
il controllo di tutti i servizi dell'edificio e si conclude con il trasloco.» 
A questo punto io non ho più accesso alla piattaforma per gli 
inquilini, che gestisce semplicemente tutto, dalle comunicazioni 
del «portiere» alla prenotazione del servizio di pulizia o di un tratta-
mento nello Store interno di Nivea. Tuttavia non tutto era completa-
mente digitale. Poiché un tour virtuale degli appartamenti tramite 

Tutto a portata di dito: con l'app Vulcano 
vengono gestite le comunicazioni e si controlla 
la tecnologia. 

l'appVulcanononèproprio l'esperienzaemozionaledefinitiva, 
nelle immediate vicinanze del cantiere è stato allestitoun apparta-
mento campione completamente arredato e funzionale nella linea 
di design «Vanilla Sky». Di digitale qui c'era sono un effetto visivo: 
la vista dalle finestre in tutte le direzioni era una proiezione di 
ripresefattedaidroni: l'illusioneperfetta.E lagentearrivava in 
massa.Sonostateeffettuate650visitechehannodimostrato 

soprattutto una cosa: l'interesseper lo 
«Urban Living» è enorme. 

Al passo con i tempi 
Questo da solo non è necessariamente 
sorprendente, perché lo«UrbanLiving» 
èunadellegrandi tendenzedellanostra 
epoca. Ma l'ubicazione tra la linea ferrovia-
ria e l'autostrada in un quartiere fino ad 
allora impopolare ha reso il «Vulcano» un 
progetto piuttosto audace. È stata una 
decisione coraggiosa, afferma Karsten Hell, 
CEO dell'impresa appaltatrice totale Steiner 
AG.«Vulcano», tuttavia,beneficiadiun 
ambiente dinamico e allo stesso tempo 
contribuisce ad aumentare l'attrattiva di 
Zurigo Altstetten, che nel frattempo è 
diventato un quartiere di tendenza. 
Il«Vulcano»nonhanientedanascondere, 
a partire dalla sua architettura. Non 
potrebbe,anchevolendo:letreeleganti 
torrinereealte80metrisistaglianocon 
i loro26pianicontro il cielosuburbano 
di Zurigo. Sono collegate tra loro con stile 

daun'attraente basamentocondiversi spazi locati avari società 
di servizi, offrendocosìqualcosadi simileaunospaziopubblico. 
Enormitettoiedivetrosiestendonoelegantementesuduearee 
delcortile, rendendoleveramenteaccoglientieadatteaunasosta. 
Tra le torri nel basamento ci sono anche passaggi che conducono 
allespalledel«Vulcano».Quinoncisonosologli ingressiagliappar-
tamenti,maancheun'areaverdeeludicadi5000metriquadrati. 
Questapermeabilitàsi fonda suuno specificoconcetto edèdesti-
nata ad aprirsi a diverse possibilità di utilizzo. c 
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Vulcano 

Ristorante, benessere, bellezza: anche gli inquilini 
beneficiano dell'offerta dell'a-ja Resort. 

cAncheperDominiquePerrault il«Vulcano»nonèstatounpro-
getto ordinario: ha infatti offerto a lui e alla sua squadra una grande 
opportunitàdicontribuireallametamorfosidiuninteroquartiere. 
Ilcompitoeraquelloditrasformareunavecchiaepocoallettante 
areaindustrialeinunpulsantecentroresidenzialeediservizi. II 
famosoarchitettopariginohapotutostabilireproprioquiunpunto 
di riferimento cittadino, tra l'altro, anche per decisione di una giuria 
indipendente incuierarappresentatapersinolacittàdiZurigo. 
Evidentemente è stata una buona decisione, perché il «Vulcano» 
èoggiconsideratounprogetto faroeunedificiodiprestigioal 
passo con i tempi. 

Aperto a tutti: i fornitori di servizi, da Coop all'asilo 
nido, hanno affittato gli spazi del basamento. 

Il complesso di grattacieli è naturalmente anche un fiore all'occhiello 
per Schindler. «Gli edifici con 27 fermate non sono molto frequenti 
inSvizzera» diceWalter Munz, responsabile del progetto di Zurigo 
Altstetten. «Qui abbiamo potuto dimostrare la nostra competenza 
tecnicanellarealizzazionedi edificidi altezzaelevata.»Dueascen-
soripertorreservonolezoneresidenzialidi26piani.Portanogli 
inquilini, facendo un calcolo puramente matematico, dal piano terra 
al parterre in soli 40 secondi. I cinque piani dell'hotel sono accessi-
biliconaltriseiascensori.Conuntotaledidodiciascensori, i flussi 
di traffico nel «Vulcano» si possono gestire senza problemi. 

Giovani, urbani e amanti della tecnologia 
Perquantospettacolarepossaessere, il«Vulcano»nonèper tutti. 
Gli inquilini si rivelano sorprendentemente omogenei: si tratta per 
lo più di persone giovani, che amano la città, con la passione per 
ilmondodigitaleechequisisentonoaproprioagio.Ciòcheliacco-
muna è la gioia dell'abitare senza complicazioni. Tutto deve funzio-
nare inmodorapido, efficienteesemplice.Chi nonhavogliadi 
arredarecasa, può affittareuno dei circa70 appartamenti business 
di qualitànella torre centrale, trasferirsi con qualchescatolae levali-
giee iniziareadabitarci:gliappartamenti sonogiàdotatidi tutto. 

38 

https://areaindustrialeinunpulsantecentroresidenzialeediservizi.II


   

 

 

  
 

    
 

 
 
 
 

 
           

          
         

            
         

           
          

          
         

 
  

 
         
        

          
           

          
           

          
           

            
              
          

        
         

         
          

        

    

 
  

     
         
           

           
           
            

           
          

        
          

    

Completamente mobile: i collegamenti con i tra-
sporti pubblici e il traffico lento sono i principali 
temi della vita urbana. 

Solo per le famiglienon funziona (per il momento?) davvero. Nono-
stantel'asilonidoel'avventurosoparcogiochi, finoralefamiglie 
si sono dimostrate indifferenti al «Vulcano»: attualmente non vive 
unasola famigliaconbambini in nessunadelle torri di 80metri. 
EricaMartin nonvuoleperò ammettere chequestopotrebbe anche 
essere dovuto a una questione di prezzi. «Siamo appena più cari 
dialtriappartamenti incittà»dice.Esospettapiuttostochela 
freddezzadimostrata dalle famigliesiada attribuireadaltri fattori 
decisivi, come la lontananza dalle scuole e dagli asili. 

Hotel invece di uffici 
Ciò nonostante «Vulcano» è certamente una storia di successo, 
anche se non tutto è filato liscio. Originariamente progettato come 
edificioperuffici e residenziale,èstatoriorganizzatoall'ultimo 
momento.Gliescavatorieranoall'operadamoltotempo,ilavori 
discavoinpienosvolgimento,quandoilcostruttorehadecisodi 
integrareunalbergoneicinquepianidelbasamento.Oggiquiha 
sede l'a-jaCity Resort, uno dei più grandi alberghi svizzeri, con le 
sue319camere.Promette«sensazioni davacanzanelcuoredella 
città». Il fattoche lagiovanecatena alberghieradellaGermania set-
tentrionale sia poco conosciuta in Svizzera è stato solo uno dei cri-
teridiscelta.«Èilprimohotela-jafuoridallaGermaniaeilprimoin 
unacittàchegarantisceunacertaesclusività»diceEricaMartin«e 
l'ideaerasemplicementeconvincente.»L'hoteldisponeditutti i 
comfort (chepossono essere utilizzati aprezzoridotto dai residenti 
di Vulcano), si concentra su un'alimentazione sana, ospita il primo 
centro benessere Nivea in Svizzera e non è eccessivamente costoso. 
Qui lacomunicazioneavvienenaturalmenteattraversol'a-ja-App.n 

Una questione di mobilità 

190 posti auto sotterranei per un hotel con 300 camere e 
300appartamenti?Sonosufficienti!Perchéleesigenzedimobi-
lità degli inquilini di Vulcano non si basano suauto private e 
posti autosottocasa. Icollegamenticon imezzipubblicie le 
autoMobility fuoridallaportad'ingresso,ungarageperledue 
ruotecon700posti eboxchiusiachiaveper la ricarica della 
batteria delle e-bike: questi sono i criteri strategici per la mobi-
lità. Soprattutto tra le persone giovani, urbane e attente all'am-
biente. Particolarmente apprezzata èstata la partnership con 
lasocietàdicar-sharingMobility:unregalodelproprietarioa 
tutti gli inquilini Vulcano. 

Direzione cielo: due ascensori Schindler per torre forniscono 
l'accesso alla zona residenziale su 26 piani. 
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Schindler: più veloce non si può. 

Riduciamo al minimo le nostre tempistiche di intervento. 
Così, per esempio, in caso di blocco con persone a 
bordo siamo da voi mediamente entro 30 minuti. 

A prova di record! 
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